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ALL’ILLVSTRE 

SIC. MARCO GHELLINO, 
Suo Signor colendiflimo . 


L’AVTTORE. 



IGNOR, queftaRifegna 
Libera, e humil confacro 
Del valor voftro à Tomb^à: 
Laqual , benché di lei fi troni inde* 
Don di vn fuo feruo facro . (gna, 
Sendojil cui cor fol puro amore ingo 
Mi aflìcuro, & confido, (braj 
.Chaurà trouato il Tuo ficuro nido* 
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ARGOMENTO. 
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Enite^ 0 fVoi9 che amdtc^ 
nyalu njirtute il fregio^ 

€ty con animo egregio y 
Meco , al gran T>IO n;oi flejfi refignatcì 
Et yfe ottener bramate^ 
rPerciò da fuaMaeliate animo regio y 
tAttendete del mondo al*ver dif^regio: 
et feguitOyC imitate^ 

(Fluendo il uan diletto y e i nani honorijf 
filo i bnoniytna firn f re i migborU 
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La libera Rifegna à DIO. 



LEMENTlSSmO fadrt 
onnipotente^ 9 

Supremo Imperador ^ ^onarcA 
eterno 9 

S trino 5 n;no ^grande ruero DIO 9 
Q)e ne i Jecoli rviui , O* regni eterno 9 
Et U terra.y ^ il Ciel^ mirabilmente^ "^ 
flMa thuomo à la tua imagine^ ^ fembìanzA^ 
V^el gran principio 9 àtuo piacer 9 creaSH, 
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perche intendepi amajfe» er fopdejfc^ > 
Et godep tè fm fol fòmmo ÌBenc^i 
(ongU angelici Sfitti ^ in Varadifo^ 
gloria eterna y infef arabilmente^ > 
carità perfetta yà tè congiunto . 

^al pofeia ejfendo in tua difgratia incorfo y 
Ter lo peccato y&* ne la eterna morte^ y 
^i tè nemico y al tuo nemico feruoy 
Trino del Cielo y herede de t inferno y 
^er fempre fatto y mìfer abilmente^ ,* 

^er folleuarlo da miferie tantc^ 
(Kendendol pur de la tua gratia degno) 
Vipn ti haHo /occorrerlo cotanto y ì 

Q)me ji legge ne [antiche carte > 

(he y per tuo amor purijftmo paterno y 
Mandar fvoleUi in terra il proprio figlio 
tA prender quella nostra hutnana carne \ * 
^oueroy humily picciol bambin nafeendo 
n^al facto di Maria vergineo chioflro 
, Candido fempre^ immacolato y mondo y r 

tAfkr quà giùy patibile y O* mortale^ y 

Trenta y 


Trenta^ e tre anni eccel/iy e dìutne 
^ai fatti egregi, ^ fot conte faroU, 
^oHrando a noi del Ciel la *via fmarrita s 
Et a patire affrifjimi tormenti, 

€t mille, ^ mille oltraggi,^* fiorni, e fcherni, 
Soffejo in Croce al fin, per noi morendo i 
, Ter distruggere in lui la noStra morte s 
E di marmoreo fuggellato anello 
Sorgendo trionfante^ & gloriofò, 

^er apportarci più felice njita* 

Et fe l tua amor fu tal njer chi ti offefè^ - 

^al fia, Signor, njer chi ti honora ama? 

^Dicalo pur U fola efferienzji, 
fi che ejfequito , obediente , hauendo. 

Vinto, e fogliato ft/ la morte, e t inferno ^ 
immortai trionfanti eccelfi palmc^^ 

Et corone, e trofei adorno, cinto, ^ 
Fece ritorno d la tua destra in Cielo 5 ^ 

^Mandando, in lingue di diurno focOj ^ 

tA* Dìfepoli fuoi lo Spirto finto: 
ondigli € per *venk poi finalmentel 

* 0 ^ 


Q)n poteftà fùprema^ ^ maeBadtz^ ] 
tA daVy nel gran Giudicio a>7nuerfde , . 

Tortnenti a mah d buoni beili eterni i 
Qome hà promejjh y O* infallibilmente : 
fjlche fi crede hauer ad ej^er toHo^ 

Te j diuin fkcitor. de t ^niuerfo , 

^Mio.fommo ben^ Signore y e DlOy ©/ Padre ^ 
Signor de le njirtu , Rè de la gloria , 

Tè C dico ) che ab eterno ti degnafli , 

Benigno y hauermi in tua diuina idea y 
€t crearmi y ( 8 ^ per me spargere il /àngue , 
Da cui foto ogni ben nafce^ e dipende ; 

Qol più 'vìuo efficace affètto interno y 
(he pofftbil mi fia yfupplicoy pTegOy 

Che in gratta fingolar turni conceda 
€t njolerey faper e y fpirtOy ^ 

Cheyinnan^j à tè ^(piegare hor poffa in carte 
^anto nel cor mi foprabonda^ finto: 

Sol per far cofà à tè più grata^ O* cara. 

% 4 n 7 ^ tù filo informa quefla mente^ > 
ffnfiamma il cor, Jhoda la Ungua» muoui 


•V 


» 


9 

mU deUfA^ tuoi tutti iflromentiy 
A jkr e il tuo nfoler diurno ^ fanto , 

llqual fol bramoso* uoglio^^fimfreintendoy 
guanto fofjibil fiA^ferfettamentOy 
ogni mio penfier , paroUy ed opra , 

6 dentro^ fuor di me^ da te Jì jkccia* 

Onde^ primieramente , à tè riuolto , 

Qon tutto il core ^ ^ tanima^ (g^ la mente y 
Et con tutte le forzs^ &* lo mio I^irtOy 
Gratie^per t alte gratky ^ immortdi . ’ 
Fauori^ doni^ O* priuilegi tanti . ; 

Particolari^ ^ generali inpeme y 
^uali infiniti , e innumerahil fono , 
fjhe mi hai concejjo , o mio Signor y ti rendo * 
jDì piu poter y di più faper bramando y 
tAn7;j di meco hauere éf lingue y ^ cori * 

Di amorofi feruor diuino ardenti 

Piùy c hanno hauuto^ ^ hanno y O* h'àueranno 

Le creature tutte in cieloy e in terra 

Dal frincipio del mondo y fino al fin^y 

Ter più poterti (ff lodiy ^ gratie immenfi 

%4 s Render i 
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Render ^mio mia midSperantiftj 

Qjanco fia poco^ à queU ch'io deuo^ O* hratno* 
Ma poi che do non mi è concejfoi almeno^ 

In ogni miglior modo^ intendo^ fvogUo > * 
(he tutto infieme , ed ogni picciol partc^ 

^i memedefmo^ O* quanto ruedo^ finto > 
E odoro y ^ guUoyó* con il tatto adopro > 

T utti i penfieriy tlf !c p avole ^ ^ t oprc^ 

Mi Jiruano per lingue 3 & cor feruenti > 
amarti y ^ lodartìyfenzjL fine y » 

Vita de t alma mia y mio car the/òro s 
(on ogni affetto fuifcerato intenfi y . 
Supplicando la tua diletta Madre y 
VtApoHohco fiero almo Collegio , 

(fon gli angelici tutti y O* finti Spirti 
^er me vogliano y ^ meco infieme ognhoroL 
^Renderti grato facrificio^ e degno 
*Z>; lodi eterne y& di diurni honorir 
^aUy con effa Vergine beata , 

Mia fiellayi^ guìday(^ protettrice yO* Madre y 
Inuocoy prego y e Sitett attente tengo y 


T/i , eh* io fkceffi in alcun tempo mai y . 

^er fi ciafeuno^ e tutti infìerne njniti . , 

( Confidato nel pelago infinito . ^ 5 

cavitate y in cui fin tutti immerfi ) ;; 

Per Protettoriy ^ Auocati innanti là 

e^/ T vino eccelfoy e inaccejfihil T rono , . ' : 
E Dìfenfiriy ^ Adiutori in terra 
Nel ben oprar 3 nel fuggir fiempre il male y 
E in fiiperare ogni nemico ajfronto . ^ 

*2)^/ demonio , del mondo ^ e de la carnea. 

H)e le mifiricordie adunque 3 0 Padre y 
E DIO d* ogni alta^ ^ <uera contente^g:^ y 
Sendo k te proprio il perdonar gli errori 
tA chin tè SperayO burnii fi emendayCpent^: 
Eccomi innanti à tè 3 Signor y prò firato , 
^oueroy ^ mifirabil peccatore 3 
Che mi dolgoy mi affligOy ^ mi tormento. 
Sol per hauerti off e fi , 0 amato bene , 

De i mei peccati , e de toffefi tantc ^ , 

Qhey come ingrato, cieco, fior do, e floltOy 
Hi commejfoy dal giorno, in cui lauato 

tA V ^0 


Jo fui nel fiero fonte battijmale. 

Sino à quefi'hora > che da gli occhi *verjb 
tuoi /aerati piedi amaro pianto $ 
"Pregandoti^ per taf/ray e dura morte , 

Et per lo facro fangue^ che il tuo figlio , 
ter me mifèry /offer/iy g/ (/<trfe in croce ^ 

St per thumil Jua njeneranda Madre ^ 

Con tutti i tuoi beati, tP* fanti j/irti, 

€t per lo immenfò fuifeerato amore , 

eh* à t human gener hai mofirato, ^ mofiri^ 

Et per la tua pietade^ eh* è infinita, 

€t /opra tutte Copre tue diurne^, 

Qje ti piaccia^ e ti degni perdonarmi^ 
tAncor, eh* indegno^ gli error miei cotanti ^ 
Creandomi njneor mondo in quefìo petto, 

E ^n retto Spirto in quefie <uijcere anco, 
eh* altro non brami, altro non n;oglia,ò fintai 
Fuor che parlare , oprare, ^ pen/ir bene, 

€d impiegare il pretiofo tempo 
Conforme al tuo purijfimo *uolereJ»* 

Onde hor, per fempre, opra Padre dei lumi, 

tJ^el 


"Nel tuo diuin cofpettOy io mi propongo , 

€t bramo 3 soglio ^ à tutto mio potere > 

Dal tuo faìito jkuor però Joccorfi^ j 

SenT^ il qual ne pur pojp) nominarti^ a. 

E penfare , e parlare^ e oprare ognhora 
^ual fi fi a co fa eileriore^ e interna y i<. 

Spirituale i ^ corporale infieme^ ^ 

Sia buonay ^irtuofa , ò indifferente 
(^mlunque rifiutando men chonefia ) 

Ter fòl honore^ ^ laude , & gloria^ e amore 
Di tè j "Padre y Figliuolo y 6^ Spirto finto : 

€ credere y e tenere y ^ con fe fi are 
Tutto ciòy che eonfeffa y ^ crede^ e tiene 
La noBra fimpre ^veneranda Madrc^ 
Qatolica Romana Chiefi Santa j 
eh* errar non può , dal Santo Spirto retta : 

€t queUo in tutti i luoghiy e in tutti i tempi y 
"Nel più eccellente^ (§5t più fublime modo y 
Q) a buon ChriBian fi afpettiy e fi conuenga: 
Tuttauia deteBandoy(^ abhorrendo 
Fiùy che il demonioy^ piùy che [atro inferno^ 
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Vi^fure ogni peccato^ ^ graue colpa , 

Et rifiutando ) tonde nnando infierne 

Ogni religione, ^ ogni fitta ^ 

Qoe fuor di tua dottrina^ e di tua Chieja, 
Signor mio GlESV' CHRIST 0,in ogni parte 
Si troui de la machina mondiale, 

^ia difpreggiandoy &* odiando apprèjfo 
T utto ciò , Signor mio, che à tè di filate } 

Et amando, bramando filamentc^ 

Qò, chiami tu, ciò, che ti piace, eh* i ami. 

Ed anco, inoltre, mi propongo,^ ^voglio, 
E diffidato , e difierato affatto 
Di me medefino, e de thumane forzg. 

Et in tutto, per tutto confidato, 

^io DIO, nel tuo potere onnipotente, 

Qm efiercitio 'virtuofi interno , 

Et *z^igilante di me Beffo cura , 

Effercitar qualunque operatione 
Sì corporal, come anco de la mente 
Sol per tè , teco , in tè , come à tè piace , 

Per conformarmi al tuo diuin molerei. 

Per 


^er e^ercitio de t amor fraterno , 

Per acejmUar <uirttite ^ O* per amore 
Di ejja ruirtu , con tua diurna gratta y 
Per imitar larvita i ^ % co fiumi 
Di tì, de la tua Madre ^ e de i tuoi finti y 
Per ejfequir quello y che deuoy bramo' y 

€t per fir cofi à tè fri grata^ ^ caray 
eA tè y mio fimmo Ben y perche à te piace j 
E diletta in tal modo il bene oprare i 
SJfultando io ne t opre y ^ giubilando y 
Per lo tuo beneplacito y ^ contento : 

€t benché alcuna ^olta y e frer citando 
Talmente qual fi ruoglia operationCy 
Con il predetto fine y or dine y modo y 

* ^Alcun contentOy ò fodis fittane y 
Od atlegrez^ io nonfrntijjt maìy ' 

Ouer chcy di ciò in njeccy efleriorCy • . 

0"" interior patijji alcun trauaglio y 
O bufino yV tedioy ò dolore y ò tormento 
Jntendo di odiare y ^ rifiutarci 
Le proprie colpe tutte y e negligenza 9 

S €tro^ 


B trouAte^ e njedute manifeBe , 

Ed Anco JconoJcmte^ non comprefì; 

Vera^ Ampia cagion da ciò prendendo 

( Scorgendomi ejj'er cieco , O* ignorante ) 

Di produr atti di humiltà^ ^ haJJeT^, 
An7^ di cognition di mia njdtate , 

€ d odio y e di dijpreggio y e diffidenza 
Verfi di me medefino in quella parte ^ 

, (^h^in me <uiue à terror più prona^^ proni A ì 
€ t poiy con ^ijiy ^ cor lieto y e giocondo y 
^0 finto di abbracciare allegramente y 
Qualunque ella fi fia^penay ò fcontentOy 
€t anco y fi piacejje à tè ^o Signore , 
eh* io fiflenejfi ^ njna , mille morti , 

‘Per lo tuo amore y ttd per occafionc^ 

• Di rendermi più fimiUy ^ conforme^ 

tè y dolce GIESy' y mio amato amante y 
Ter mio amor natOy^ crocefifioyO*mortOy 
benché di tal fituor mi troui indegnoy 
Ecco y eh* io bramo apparecchiatOy prontQ^ 

Ognhor trouarmi di tua gratia adèfno > 




'^er adempir le tue diurne ^voglic^ 

B fi àtì piace y ch'io finta , ò non finta 
O giubili yO* contenti} ò doglie} ^ pene y 
Ne le profpere cofiy o ne t auuer/Ly^ 

6t qualiyO* quatCyi^ come^ci^ douey((s* quadi 
eA'' tè fil piace} à me diletta ancora } 

Sotin tè filo il tuo fuoler ^uolendo} 
eAn^^i io n^n afoglio più y Signor y ojolere 9 
Nè fapery pè, potere' y in modo alcuno 5 
(ome non pojfo pury nè so y nè ojoglio , 

Per me mede fimo y imaginahil cofia } 

May come tua fitttwray e tuo ritratto , 

€ tutto tuo y Artefice fùpernoy 
9A tè mi donoy e dedico y ^ confacro 
^n modo taly che a;iuer più non ojoglio^ 
Come io Hejfo dentro à me medefino , 

Ma da tèy 0 Vitay hauuto ojita hauendo, 
Viuer de la tua ojitay in tèy fil bramo : 

Cty bench indegno y intendo y ad ogni modo^ 
6 (Ser ripoflo in tèy come fi ruerfia 
U acqua picciola ampolla in ampia fonte y 

On^ 
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OnielU resta, in lei talmente immerfa^ 

Che etejfa alcun njeHigio non fi fiorges . , 

Et quefio è per apunto il mio njolere^ 

D’ejjèr talmente in tè poBoy ^vnito , 

Qhey in me guardando^ O* mè cercando y filo , 
P tutti i luoghi y tè ritroui fimpre s 

più da me s'opri yji parliy ò penfiy 
Ma falda tè fi penfiy ^ parli, ^ oprij - 
^t à tè confacrato , e in tè ^iuendg , 
ny e fier più mio, in modo alcuny non finto $ 

Nè più m'importa t ejfer rviuo, ò morto s 
V*^fcir di questo carcere, ò lo ftarui^ 

0 fìa per poco Esatto , o tempo molto 5 
Lo flare^ ò andare int<uno, ò in l'altro loco ^ -, 
L'bauere, ò il non hauere ò molto , ò poco , 
O'tahondare , 5 Cefier priuo affatto 
^'ognt cofa creata, 0 fimpre, ò a tempo ^ 
Godere il bene, ouer patire il male , 
fftt qual fi ruoglia tempo, ^ loco, ^ modos 
Poi che non fino, nè d'effere intendo , 

Nè, in modo alcuno, ejfer giamai più ^voglio . 

In 

0 


In mio poter , ma, totalmente tuo , 

0 de le caufe caufa prima eterna , 

OncC io non po(Sa ejjir giamai piu mio : 

St quella libertà^ che rm hai concejfoy 
Solo per lo tuo arnore^ à tè la rendo s * 

Et talma^ e il corpo ^ e i corporali doni , 

Q)n gli ^irituali tutti infìeme , 

Da tè à me donati^ à tè ridono , 

E dedico^ (gjr confegno^ e^ humily confacro 
( Quantunque io qui fkr njoto non intenday 
Con il più ilretto inuiolabil modo , 

(he pojfa thuomo jkrcy o imaginarfi: 

6t horyper fempre (al tutto yintendoy^ tuoglio^ 
St mi propongo , inuiolabilmente y 
Jn (^incoio di amore à tè congiunto^ 

Di non svoler e y in alcun modo , mai y 
(on le potenze y pajjioni , Zsr /enfi , 
od altra cofk e Seriore ^ è interna , 
potere in alcun tempOy ò fuor di tempo ^ 
Penfar sparlare y o oprar cofa, che filaccia ^ 

tua diurna eterna maeUade^$ 
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€t meno^ bramo ^ ciò poter svolere s 
cA tè donato^ O* confacrat% efjindo 
€t in tutto y per tutto àex riamente^ ^ 
€ccomi adunque tuo y per che mi haueybi 
Perpetuamente in tua diurna idea . 

Per che y dandomi t effery mi creaUi 
A la tua Be^a imagtneyfi;^ fìmbìanzjLy 
Perche à prezzo di fangue mi hai comprato . 
Di fituon arricchito y e donìyCi^ gratie 
’Jnflnite di numero^ c>* rijalorey 
CuBodito ydifefe^f^ liberato 
Da pericoby danniy g/ morti tante ^ 

Q>n sì foauey^ pio paterno modo 
(Ode le gratie gratUy fjtd don de i doni) 
Chiamatomiy benignoy à Jeguitarti^ 

€t perche à tè hor conjàcrato io fino : 
Ondeyhauendo di me tu fil [impero y 
£lual poteBày ragion y calore y ò for%a 
Separarmi potrà da tè già mai ^ 

S' in tè y con tèy per tèy à tè mi trouo 
(^anto concefio mi è dal tuo fiuore ) 

Qm 


Con diuin modoy infèf or Abilmente , 
(JongiuntOy njnito , Jommerfo^ ìmmerjo ì 
Del Cielo ^ de U terruy ò de [inferno^ 
^ertijjimo^ niunAi poi che alcuno 
c/4/ tuo diuin nuokr far refiftenn^y 
'Non puotCy nè potèy nè potrà mai y 
De i Regi Rè y Signor de li Signori y 
T ù fol fupremoy e gran Monarca emendo . 

S^qcomiy tua mercè y lietOy e giocondo , 

Et Je mi trahi di quefio career fuori , 

Et fe n;iuer mi lafei in ejfo ancora ^ 

Ter ben opr or ^ con tua njirtute^ gs* forzfj 
Jn qualunque à tè piace^ 0* loco^ 0* modo ^ 
c/4* tuo filo piacer^ contento y 0* gloria . 

T* amerò col tuo amore^ 0* col tuo honore 
D aroti honore y gjr con tua glorUy gloria % 
An^i tamory thonory la gloria filo 
Tu Bejfo à tè medefmo ognhor darai y 
Come conuienfìy eternamentey o DIO. 

oh quanto è dolce il conuerfar con DIO» 
Tarlar di DIO y fol fidìs fare à DìO ì 

~ l^cor- 
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' Kicordarjìinjolere^e intender ^10 i 
Qonojcer T)IOs innamorarji inH^lO; 

Lo fiaVy t andare, ritornar con 1)10; 

cercare , e l trouare, in DIO, DIO s 
Donando tutto fe medefmo à DIO; 

Lafiiary per DIO, li gusii anco di DIO ; 

penfare, ^ parlare, e oprar per DIO; 
Sol faper DIO ^ fòldilettarfì in DIO; 

Star fempre fijfo con la mente à DIO; 

^l tutto esercitar, con DIO, in DIO ; 

^l dedicarfi, clsr* conficrarfi à DIO; 

Solo piacere à DIO ; patir per DIO; \ 
Del pii contento pi goder di DIO; 

Sol ruoler DIO; lo fi ar pmprecon DIO; 
Gioir nei gufli, e ne le pene in DIO; 
y / rzjeder DIO, toccare, tT gt^fi^t' DIO; . 
Et njiuere, e morire, e flave in DIO; 
Vejjer rapito , e trasprmato in DIO; 

Con DÌO. in DIO , toferir DIO à DIO; 
Godendo eternamente , DIO in DIO, 

ì 

\ 

r . 
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A» JìmPÌteraa gloria, e hoKor dt T>10: 

ODIOi 
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0 DIO , ch^ gaudio^ o che dolcetta , o DIO^ 
O DIO, 0 DIO^ 0 DIO, è DIO, o DIO. 

Il fine della Rifegna. 

Si manferitis in me,& verba mea in vo- 
bis manferint : quodcunque volue- 
. ritis petetis^ & fiet vobis. 
lohann. xv. 


N On potrà mai confirfi , - ì 
Con lo jpirito mio, . . 

• , Q)i non *vorrà fiir benc^ : 

Dico, bendadouer^finzjL ingannar fi'. 
(Jhe^ chi altro m^uol, che DIO s 
Sta fimpre ìnquieto^^ è in continue pene : 
Qon tal rimorfo interno , 

Che arra gli e qui de t affettato inferno. 

/ 

Signor^ 
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S ignor mìo DIO, mio amorc^y ^ - 
Vnica mia SferanT ^ , 

'Et eterna mìa nfita , ^ 

peh riceuer ^i piaccia questo corcai 
Et farlo ruoHraUan\ay 
- Di grafia ornata^ di ^irtu fornita j 

- Q>n mirabil lauoro 

Di caritatey non di gemme ^ 0* £ oro. 


L *^ìlegrezxf>’i il Dolore y 
La Speranza ^ e il T imore^ 

Sono ne [huorn de le pafjìoni i fonti y 
Che i buoni al benef> mali al mal fan pronti» 
^ueHeeJfer regolate^ 

Deuon^ non efìirpatOy . 

Di difereta ragion con finto zelo y , 

Da chi efer brama cittadin del Cielo . 




Capitolo aSpirituale . 



VL L A non <uoglio : e haueri 
il tutto bramo, . 

Seguir njuo fouertate: 
te/oro 

D'infinito *valor fòmmamente dmo2 
Chi in dolce pena mi mantiene ^ adoro: 
Stimando ogni martire^ ogni tormentai 
Ver lui fofferto^ f iucche gemPne, 0* orai 

Daltro^ , 



% \ 



D*dltrOy che del fùa amorino?! ho talento: . ; 

- d'altro^ che di furo amore io ojiuo rr 
E amordium fìl mi può jkr contento: 

St di qualunque cofi io fojfe priuo s ^ . 

Po^ederei lieto felice tl tutto y 
Qmeffoye in ejfo amor njerace ^ ediuo^^ 
^ueHo ne talma fa restar distrutto 
Ogni errore, ogni a/itio, ogni peccato : 

E in lei pradur fa di roirtuU il frutto ^ 
fi fdo cor, che a lui fi rende grato, 

Daejfo amore è fiitto n/n Par adi/o. 

Di eccelfa gratta^ e illufire gloria ornato. 
Jdqwale in fefia^ in canto^ in gioiay e in rifi. 

Di riccbezs^y di honor^ di gaudio pieno y 
Code il fuo fornrno lene d n/ifi^ a n/ifo ^ 
Sopra il mondana mare^ è njn del firenoy 
* 2 )/ dmine n/irtùy quafi di Stelle 
Pìff tendenti , di pace, ^ gloria ameno 0 
O mUe ruolte benedette quelle^ \ 

Unirne finte, che, di tale amore 
^Ardenti, fitte fin da T)IO analle^m^ 

Ofi- 
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0 felice, ^ Ideato il puro core , 

fhe, totalmente , confacrato à DIO > 

Ha lui per Padre, per Spo/o, Signore. 

0 quanto bramar de C huom faggio pio ^ 

Di ejfer ridoto da lo Spirto fanto 
hato tale, quale è il fuo de fio. 

,^ueHi sa ilrifò ritrouar, nel pianto : 

i difeontentiy i gaudi], 0* ne la guerrd^ 
La pace poJfedere,in ogni canto. 

Egli è padron del Cielo, e de la terra: 

Et non può co fa alcuno imaginarfi , 

Qoe il gaudio §iurbi,cì) entro a lui fi firra : 
Èi finte, dolcemente, à liquefar fi $ 

Mentre fimpre arde,^ mai no fi difirugge: 

' E in amor njiene, amando, à trasformarfi^ 
Ogni imperfetto egli abhorrifie , sfugge: 

E dal fonte di amor, mirabilmente , 
Ognhor Nettare Muna, e Ambrofia fuggel 
Sfio core amorofo mai non finte. 

Nè proua, nè conofce alcun contrafio 
In fi medefmo i è dal mondo abfente. 

Più> 




Più y che il del da la terra , da ogni fkpioj 
£ arroganza lontanoyin /anta pacc^, 

. - £i njiue lieto , puroy mondo y caHo . 
SenT^ nuocergli punto , errar gli (piace : 

E di ruirtute fhmmameyite ei gode s 
€ in lei fòl /i diletta y ^ Ji compiace . 
Ojfenderlo non può nemica frodc^ : 

Ma mertOyUtiUye honor gli arreca il tutto 3 
Q>n fempiterna di DIO glorky e lodz^, 
Ei trahe da qual Jt njoglia co/a /rutto 3 
£d tn fe fle/]oy e in altri y procurando y 
Ogni rvitioy ogni errar re/lar di/lrutto. 
(Contemplando y opray opra y contemplando: 

^n lui proprio ^uoler mai non fi troua : 

P er amor ^viue s *uiue fimpre amando : 

Cioy cldegli pen/ky^ parla opra gioua 
£ a luiy e à chi con lui njiue , ^ conuerfa : 
Et poTy che in ej/o ogni hor la gratta pioua. 
Ha talmente /ua ^voglia in DIO conuerfits 
£ y in modo taly per DlOy patire ei brama 
Q)c non conofce in fe mai cofa auerfa . 




I 


29 

tAnxt tdnto ì contrarij homra ^ ^ ama s 
Che^quanto egli è più carcoy e pien di crocia 
Viù felice i ^ beato ogni hor Ji chiama. 

Non filo afiolta le diuine njocij ^ 

Ma quelle ojjerua^ cerca porre in opra^ 
fon tutti gli fimi §firti^ al ben ^^elocu 
Nlon auien mai ^ che in ejfi cor fi ficopr a 
'Z>; tepide?:^ minima fiintilla: 

E nel perfetto ben tuttofi adopra. 

Tanto di puro amore arde ^ ^ sfkuilU'y 
eh* entrare in lui non può mai co fa trifias 
Ma tien fùa mete in DIO pura^ e traquillor. 
i attendendo ad alta <uita mìfiay 
Giouar procura à tutto tnjniuerfi : 

€t accidente alcun mai non fattrifla. 

Jn terra ruiucy e in Cielo yè in DIO fimmerfi: 

Qome Angelo terreHre^ ^ huom dtuinoy 
Di eterna fuìta in opre è fempre ìmmerfi^> 

Di finno è uecchio y e di duolo è un puttino • 

Giudica il tuttOy non è giudicato 
D' alcun fùo fiirto eccelfi^ ^ pellegrino. 

■ ^ Da ^ 

. ’ )o; . 

Jk I 



» 

Ir 

30 

T>10 3 e da njlrtmfì e fola amato t 
E da maluagi giriti infernali 3 
Ne CaltrayC in quejla uita^ è Jimfre odiato* 
Sconofciutoytrà gli huomini animali 3 
C hanno pollo nel lezjf ogni lor cura y 
Ei ofiue 3 con coftumi alth e immortala 
Lontan da ogni timor , da ogni paura : 

Ogni bene opra3(^ crede ygr Spera^^ ama: 
fon Habil cor filiale 3 ^ mente pura^ 

Et filo njnirfi al fuo principio ei bramai 

t 
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S IGNOR^ fè ne t Inferno^ 

Vie più ^ che in Paródt/5 , 

Vhuomo potere amarui y 
rBramar njorrei di Hate iuì in eterno, 
(he più ^ che gloria yortfò 
Stimo infinitamente il fodisfarui: 

Volete y che nji amiamo: 

Et io non altro y che di amarui bramo. 

H Auer correi nel corcJ 
Vn altro Empireo Cielo ^ 

'Per poter dimoflrarui 

La grandezx^yomio DlOy de tornio more. 

'Pofcia che y in mortai rveloy 

Voglio afiai più di tutti i beati amarui t 

Ey in ^oì lieto y contento y 

'Patir bramo y per ruoi 3 ogni tormento. 


fi. 



IGNOR n/orrch ^ ogni minuta arena^ 
Formar poterti un nuouo Empireo Cielo $ 
Tender potere ogni alma /oprapiena 
Di eterna carità ^ di fanto zploi 
Stjkbricar Japere aurea catena , 

Qhe auincejfe ogni cor di horrido gelo > 
"Bt lo accendejfe del tuo amore in modo , * 
Che à te lo ^nijj'e indi^olubil nodo • 


V lta^ Fperan^^alma dei alma mia y 
Uifcerecare mie ^ mio foltejoro^ 

^el del y Verità eterna y runica rvia , 

Mio DlOy non pur tè fommamente adoro 
éMay con core amorojòy mente pia , 

n?oter ^vorrei ogni momento njn choro ! 
tè /aerar di Spirti alti y e diurni y 
D'amore ardènti ptùy che i Serafini • 


V» 


